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Leggi e decreti : R. decreto numero 7047 (Serie 3'), cAe approva
l'annesso regolamento relativo alla emissione ed al servizio delle

nuove abóligazioni ferroviaria - RR. decreti numeri 7057 e

7058 (Beri¢ 3'), che separano i comuni di Casaletto Ceredano

dalla seafon¢ elettorale di Rubbiano (Cremona) e di Casnate ria Pino
Mornasca(Como) - R. dooreto num. 7082 (Serie 3'), che coNeoca
si 2° collegio elettorale di Cosenza, per la elezione di un deputato
- Ministero do1PInterno: Disposizioni fatte nel personale del-

l'Amministrazione carceraria - Ministero di Agriooltura, In-
dustria o Commorcio: Atto di trasferimento di privativa indu-
striale - Ministero deHe Poste e del Tolegrafi: Attyisi- Ef.
resione eenerate del Debito Pubblico: Rettillea d'initstaticxe
- Conooral- Bouettino meteorico.

Veduta la legge 30 marzo 1890, n. 6751 (serie 86), che
autorizza la creazione di speciali obbligazioni da lire 500

ciascuna di capitale nominale, fruttanti l'interesse annua

del 5 per cento da servire al pagamento delle spese di

costruzione delle linee ferroviarie, di cui all'articolo 4° del'a

legge 24 luglio 1887, n. 4785 (serie 3·) ed all'articolo 4•
dell'altra legge del 20 luglio 1888, n. 5550 (serie 36);
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, di con-

certo col Nostro Ministro dei Lavori Pubblici;

Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato l'annesso Regolamento, visto d'ordine Nostro
dai Ministri del Tesoro e dei Lavori Pubblici, relativa a!!a
emissione ed al servizio delle obbligazioni 5 per cento in

esecuzione della leggo 30 marzo 1890, n. 6751 (sorie 36).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla dello

State, sia incnrto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque si:etti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 12 agosto 1890.

UMBERTO

PARTE NON UFFICIALE. ÛIOLITrl.

Telegramnsi d¢R' Agonzia Stefani - Lastino set/lefale deNa Borsa di G. Fmar.I.
Roma - Zusersioni. Visto, Il Guardasigilli: Zannom.I.
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I(EGOLAMENTO,
por la esecuzione della legge 30 marzo 1890, n. 6751 (Serlo 3*).

CAPO I.

Obbligazioni di Debito pubblico per le spese di costruzione di strade
ferrate del Tirreno, - Loro forma. - Ammoriamento.-- Rim.
borso anticipato.

Art. i.

Agli effetti delParticolo 1 della legge 30 marzo 1890, n. ß751 (Se.
lie 36), per provvedere al pagamento delle speso di costruzione delle

linee ferroviarlo Eboll Reggio e Messina-Cerda, indicate all'articolo 4

della logge 24 luglio 1887, n. 4785 (Serie 3a) e dalla Marina di Ca-
tanzaro allo Stretto di Veraldi, di cui alParticolo 4 della legge 20 Iu-
glio 1888, n. 5550 (Serio 3'), saranno create speciali obbligazioni da
Lre 500 ciascuna di capitale nominale, fruttanti l'interesse annuo del
5 por cento pagabile a semestri maturati 11 1 gennaio e 11 i lugl:o
di ciascun anno.
Lo obbilgazioni saranno emesse dalla Direzione gencrale del De-

bito pubblico, e costituiranno un debito speciale da essa ammini-
strato,

Art. 2.
I.o obbligazioni saranno rappresentato da titoli al portatore.
Ess1 potranno essere di due specte:
unitari, rappresentanti clascuno uha sola obbligazione di lire 500

di capitale nominale;
quintupli, rappresentanti claseuno cinque obbligazioni, del capi-

tale nominale complessivo di lire 2500.
I primi frutteranno lire 25 ed i secondi lire 125 annue soggette

alla imposta sui redditi di ricchezza mobile.

Art. 3.
Le obbligazioni saranno emesse per serie.

Con decreti reali si determineranno l'dBMOD(876 ÒOÏ C8plÊûÎ0 HO.

Ininnie di ciascuna serie, il quale potrà variare da un minimo di 20
millon1 ad un massimo di 50 milioni di bro; la decorrenza di godi-
mento degh interessi; il quantilativo dei titoli unitari o quintupli da
emettersi; i diversi colori por ogni scric.

Art. 4.

I tik li saranno impressi su carta fillgianata speciale, saranno stac-

call da registri a matrici o porteranno nel recto lo stemma dello Stato,
la leggeBda - Deófto pubblico del Regno d'Italia- sovrapposta ad una

vignetta rappresentanto gli avanzi della antica città di Pesto, non che
Platitolazione - Spese di costruzioni di strade /errate del Tirreno -

(Legge 30 marzo 1800, n. 676f, serie 3*).
Nel recto i titoli porteramao altresi l'indicazione dell'ammontare,

tanto del capitale nominale, quanto dell'interesse annualo ; la data e

il numero del decreto reale di cui all'articolo. precedente ; la lettera

alfabetica distintiva della serie; il numeta o i numeri d'ordine pro-

gressivi cominciando dalPunità per ogni serie, secondo cho 11 titolo ð

semplice o quintuplo; 11 bollo a secco del Debito pubblico e il bollo

demanlale di centesimi .50 ; e saranno muniti in fac-simile delle tre

firme prescritte per i titoli che si emettono dalla Direzione generale
del Debito pubblico.
Nel verso dei tttoll saranno stampati Gli art.1 e 5 della legge sud-

detta e gli art. dal 0 al 13 del presente regolamento.
Art. 5.

Ciascun tilolo avrà, nella parte inferiore, trenta cedole semestrali

per il godimento di quindici annualità d'viteressi; esaurite le quali co-
dote saranno sostitutte mediante attaccatura allo stesso titolo, da una
seconda, e poi da una terza serie parimente di trenta cedole ciasruna,
per 11 godimento di altre trenta annualità, e finalmente da una ul-

tima serie d1 cedolo per lo rimanenti annualità a tutto il 30 giugno
1945.

Art. 6.
L'ammortamento delle obbligazioni, di cui agli articoli precedenti,

sarà effettuato ai termini dell'art. i della legge 0 marzo 1890, nu-

mero 6751 (serie 3*), in cinquanta anni a cominciare dall'anno 189õ
cco la prima scadenza al 31 dicembre stesso anno.

Art. 7.
La quota d'ammortamento per ciascun anno sarà determinata dal-

I'annualità fissa per I cinquanta aunt che comprende anche Pinteresse.
Art. 8.

L'ammortamento sark fatto di anno in anno per tante obbligazioni
quante corrispondono in valore nominale alla relativa assegnazione
prevista.
Verrà provveduto all'ammortamento:
a) per acquisti sul mercato, a cura del Tesoro, finchè il prezzo

delle obbligaziohi sia al disotto della pari;
b) mediante estrazioni a sorte, parziali o totall, secondo i cast, a

cura della Direzione generale del Debito pubbitco, per 11 rimborso

alla pari,
Art. 9,

Occorrendo le estrazioni, il quantitativo delle obbligazidni da estrarsi
dovrà essere mult plo di c:nque.
L'operazione sI fara mediante l'imborsamento e la successiva estra•

zione di schede che comprenderanno ciascuna dieci numeri di obbli-

gazioni. Ove a completare 11 quantitativo delle obbligazioni da estrarsi
occorressero cinque soli numeri dei dieci compresi nell'ultima scheda

estratta, s'intenderanno sorteggiate le prime cinque obbligazioni inŒ-
cate nella scheda stessa, e per le rimanenti cinque si formerà altra

scheda speciale che verrà immessa nell'urna.
Art. 10.

Le estrazioni dello obbligazioni saranno annunziate al pubblico con

avviso inserto nella Gazzella fi//iciale del Regno quindici giorni
prima cho sieno esegulte, coll' indicazione del giorno e del luogo in
cul saranno fatte e del quantitativo delle obbligazioni da sorteggiarsi.
Per ogni estrazione si redigerà processo verbale.
I numeri delle obbligazioni sortite saranno pubblicati nella Gazzetta

Ufficiale suddetta.
Art. 11.

Il pagamento degli interessi ed 11 rimharso del capitali dei titoli
sortcggiati saranno fatti dalle Casso dello Stato nel Rogno.
Il rimuorso del capitale delle obbbgazioni estratte, in ragione di

lire 500 per ciascuna obbligazione, sarà disposto dalla Direzione ge-
nerale del Debito Pubblico mediante mandati da emettersi a seguito
di domanda in carta da bollo da centesimi 50, corredata dalle obbit-

gazioni stesse munite, delle cedole non mature al pagamento.
',¾.Le domande potranno essere esibite alla sede della Direzione gene-
rate predetta, o direttamente, o col mezzo delle Intendenze di ß-

naraza.

Art. 12.
Il Tesoro potrà anticipare il rimhorso dei titoli dopo dieci anni

dalla emissione di ciascuna serie. A cors! Inferiori alla pari l'antici-
pazione del rimborso potrà farsi con acquisto dei titoli sul mercato,
o con tuvito si detentori di porteli al riscatto; in questo caso la pro-
sentazione del titoli sarà facoltativa.

Quando i corsi fossero alla pari, o superiori, i detentori non po-
tranr.o essere cloamati alla anticipata presentazione del titoli, se non

contro rimborso dell'intfero valor nominale.

In questo caso la presentazione dei titoli sarà obbligatoria con difDJa
della cessazione d'ogni interesse dal giorno stabilito per 11 pagamento
del capitale.

Art. 13.
La presentazione dei tito'i per anticipato rtmborso slia parl potrà

essere richiesta per una sola come per più serie insieme, ma sempre

per tutti i titoli in circolazione di ciascuna delle serie chiamate al rim-
borso.

CAPO II.

Cambio dei certificati nominativi di credito provvisori e definitivi,
rilasciati dal Ministero dei lavori pubblial, m obbligazioni del
Deluto pubblico al portatore.

Art. 14.
I certificati provvisori nominativi ed i certificati definitivi nominativi

rappresentanti i crediti, che le Imprese costruttrici delle strade fer-

rate da Eboli a Reggio di Calabria, da Messina a Cerda e dalla Marina
di Catanzaro allo Stretto Veraldi, hanno verso lo Stato pel lavori ese-
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guiti su!!e ferrovie medesime, ed appaltati a licitazione privata avanti
la pubblicazione della legge 30 marzo 1890, n. 6751 (Serie 3a), po.
tranno essere cambiati col titoli speciali al portatore di cui negli ar-
ticoli precedenti, mediante docreto del ministro del tesoro.

Art. 15.
Il Ministero del tesoro, sentito il parere del Ministero dei lavort pub.

blici, determina volta per volta, le condizioni alle quali sarà fatto 11

cambio, subordinandolo più specialmente al componimento amiche-

Vole delle differenze e questioni che fossero pendenti con lo Impreso
costruttrici ed al regolare ademptmento degli obblighi del loro con-
tratti.

Art. 10.
Per le Imprese, i cui contratti furono stipulati prima del 10 maggio

1889, la concessione del cambio dei certificati nel titoli speciali potrà
dal Ministero del tesoro ed a richiesta di quello dei lavori pubblici es-
sere inoltre subordinata al riconoscimento ed all'osservanza da parte
loro deile norme o disposizioni por la direzione, vigilanza e collauda-
zione del lavori, approvate dalministro dei lavori pubblici con decreto
10 maggio 1889, n. 14864 4055.
Tale riconoscimento dovrà risultare da apposita esplicita dichiara

zione da rilasciarsi dalle Imprese medesimc.
Art. 17.

Le Imprese costruttrici per ottenere 11 cambio dei certißcati provvi-
sori nominativi, o dei certificati deßnitivi nominativi nei titoli speciali
al portatore dovranno farne domanda al Ministero del tesoro.

Art. 18.
Le domsnde dovranno essere stese in carta da bollo da una lira,

ed in esse dovranno essere indicatt esattamente 11 numero, la data e

l'importo dei certincati provvisort o deflnitivi, la linen od i tronchi

di linea, ai quali detti certificati si riferiscono, non che lo delegazion'
o gli altri atti consentiti dalle leggi che fossero intervenuti.
Qualora i titoli al portatore dovessero essere consegnati a persona

diversa dal titolare dei cert10cati, saranno uniti alla domanda gli atti
formali di delegezione o di procura.

Art 19.
Il Ministero del tesoro comunicherà la domanda a quello del lavori

pubbllei, perchð riscontri se le notizio risullanti dallo me lesime con-
cordano con quelle delle matrici del certifleati, ed accerti che per le

cessioni o delegazioni o vincoli di qualsiasi genere a favore dei terzi,
si osservarono le prescrizioni degli articoli 60 o 61 della legge 17 feb-

braio 1884, n. 2016 (testo unico), sulla contabilità dello Stato, e de.

gli articoli 513, 514 e 515 del relativo regolamento, approvato con

regio decreto 4 maggio 1885, ri 3074.
Del risultati dei riscontri fatti, 11 Ministero del lavori pubblici rila-

scerà conformi dichiarazioni, che trasmetterà insieme alle domande e

documenti relativi, e col proprio parere sui:'ammissibilità delle mode-
sime al Ministero del tesoro (Direzione generale del tesoro).

Art. 20.

Il Min°stero del tesoro in base alle predette dichiarazioni del Mini-
stero del lavori pubblief, e previa l'accettazione da parto de'l'Impresa
richiedente delle condizioni stabilite pel cambio, autorizzerà, con ap-
posito decreto da registrarsi alla Corte del conti, l'Amministrazione
del Debito pubblico a camblare i certificati provvisort o defluitivi in
titoli speciali al portatore.
Nel decreto saranno indicati i segni caratteristici del certificati no-

minativi da cambiarsi, il valoro nominale complessivo delle obbliga-
zioni che si devono consegnare, la decorrenza degli interessi seme-
strali delle obbligazioni stesse, nonchè le persone cui deve farsi la
consegna.

Art. 21.
11 decreto del ministro del tesoro, di cui all'articolo procedente,

sarà, dopo la registrazione alla Corte dei conti, rimesso alla Direzione
generale del Debito pubblico, con le contromatrici dei certificati no.
minativi da cambiare.
Dell'avvenuta trasmissione il Ministero del tesoro informera quello

get lavori pubblici, e ne darà avviso alle Imprese costruttricl.

Art. 22.
Per effettuare 11 cambio, gli interessati dovranno esibire alPAmmi-

nistrazione del Debito pubblico i certißcati nominativi provvisori o
definitivi accompagnati da apposita distinta nella quale debbansi in-

dicare i segni caratteristici dei certificati che si presentano.
Il cambio avrà luogo con altrettanto obbligazioni al portatore quante

corrispondono, secondo il loro valore nominale, all'ammontare dl detti
certilleati.

Ogni frazione di lire 500, che risultasse in eccedenza, sarà pagata,
dopo 11 1895, dal Ministero del tesoro con mandato a favore fiell'Im-

presa creditrice sul fondi stanziati nel bilancio del tesoro per le an-
nualità trentennarie.

Su dette frazioni non si corrisponderanno ipteressi.
Art. 23.

La consegna delle obbligazioni sarà fatta dalla Direzione generale
del Debito pubblico in base al decreto del ministro del tosoro di cut
all'articolo 20, ed alle persone indicate nel decreto medesimo, contro
ritiro dei certiílcati nominativi in esso descritti e corrispondenti alle
relative contromatrici.
Le obbligazioni st consegneranno con la decorrenza degli interessi

indicata nel decreto, ed i certificati ritirati dovranno avere in bianco
nel rispettivo casellario, se provvisori, I compartimenti relativi alla
rate semestrali non mature al pagamento, e se deflaittyi i comparti-
menti delle annualità pure non mature al pagamento in corrispon,
denza alla decorrenza delle obbligazioni che si consegnano.
Le cedole dei semestri d'interesso delle obbligazioni non spettant

al creditore saranno annullate.
Art. 24.

La persona a cui si consegneranno lo obbligazioni al portatore ri-
lascerà regolare ricevuta nelle forms stabilite por l'Amministrazione
del Debito pubblico.
L'Amministrazione stessa potrà richiedere cho la flrma del ricevente

le obbligazioni sia autenticata da un agente di cambio o da un notal0
accreditato presso di essa.

I cèrtificati nominativi di credito saranno, all'atto del cambio, an-
nullati con bollo ad umido o con perforazione nel corpo del titolo a
nei compartimenti delle competenze rimaste insolute.
All'atto della consegna delle obbligaztoni saranno riscossi i diritti

di bollo por ciascun titolo unitario o quintuplo the si consegna.
Art. 25.

Del seguito cambio, del ritiro e dell'annullamento dei certlflenil 110•
minativi, la Direzione generale del Debito pubblico avvertità, 11 Mint-
stero del tesoro che a sua volta ne darà partecipazione al Ministero
dei lavori pubblici.

Art. 20.
Ove il Ministero del tesoro non credesse di dover acconsentiro alle

domande di cambio in titoli speciali al portatora del certificati prov-
visori o definitivi rilasciati alle Imprese costruttrief, darà avviso del
rifluto tanto al Ministero dei lavori pubblici, quanto alle Imprete in-
toressate.

Art. 27.
Al Ministero del tesoro, di concerto col Ministero dei lavori pubbifci

è lasciata la facoltà di concedere alle Imprese, i cut contratti sono
stati stipulati innanzi alla promulgazione della legge del 30 marzo 1890,
n. 6751 (Serlo 3a), di sostituire al modo di pagamento del lavorl sta-
billto nei rispettivi contratti quello coi titoll speciali al portatoro creati
dalla citata legge, a condizione per altro che fra il Governo o le Im-

prese sieno composte o regolate tutte lo questioni pendenti.
Art. 28.

Le nuovo convenzioni da stipularsi nei casi di cui a'l'artfeolo pre-
cedente o sulle quali dovrà essere udito il parere del Consigilo supo.
riore dei lavori pubblici e del Consiglio di Stato, saranno approvato
con decreti del ministri del lavori pubblici e del tesoro.
Pel pagamento dei lavori compiti dopo Papprovazione delle nuovo

convenzioni si osserveranno le dispósizioni del Capo III del presento
regolamonto,
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CAra Ill.

Pa0amento, medi2nte obblygazions di debito pubwir > ut portato e,

dei lavori appaitati dopo la promulgazione deau legge 30 mar-

20 1890.
Art. 23.

Al pagamento del lavori per la costruzione delle strade ferrate da

Eboli a Reggio di Calabria, da Messina a Cerda e da la Marina di Ca-

tanzaro a'I) Stretto Veraldi, che siano statt appaltati per lichazione

privata, dopo la promulgazione della legge 30 marzo 1890, n. 6751
(Serie 34), sarà provveduto coi titoll speciali 61 portatore cho sono

stati creati con la legge modestmo, o el quali si riferisco il Capo I
del presento regolamento.

Art. 30.
I crediti delle imprese, tanto in conto, quanto a sal.lo dei lavori

eleguiti per lo ferrovie indicate nell'articolo precedente, saranno oc•

certati e liquidati nel modi e termtat subtitti dai contratti e dal co-

pitola'i che no fanno parte integrante, ed il loro pagamento sarà au-
Jorizzito con dichiarazione del Ministero del lavori pubblici.

Art. 31.
I pagamenti in conto saranno autorizzati volta per volta in baso a

spe 'Isli certificati da rilasciarsi o 11rmarsi dai funzionari tecnici dele-

gati dal ministro dei lavori pubbl!ci, per le constatationi p riodiche

dell'avanzamento del lavori, secondo strà previsto nei capito:ati di
nypallo.

Art. 32.
Detti cert!0cati conterranno :

a) Il nome dell'imprenditore, la data del contratto, que.la del do-
creto mioisteriale di approvazione e della registrazionc al a Corte dei

conti, nonchã dei successivi atti di sottomissione stipulati e corri-

spondenti decreti di approvazione;
b) la data di consegna del lavori e quella della constatazione in

Laso alla quale ess1 certificati vengono tilasciati;
c) l'importo totale del lavort esegu ti, l'importo dei pagamenti

falt1 o delle somme da ritenersi a disposizione dell'Amministrazione

ds11avori pubblici giussa il disposto del capitolati a'appalto;
d) l'importo che devo essere pagato e 11 quantitativo delle ob-

bligaz oni al portatore da consegnarsi in correspondenza a tale im-

por o secondo 11 loro valore nominale, avvertentlo che nello stabdire

tue importo la frazione di lire 500, la qu21e risultosse in eccedenza,
rimarrà infruttirera a mani dell'Amministratione o ai essa sarà te-

tuto conto nei successivi certificati « d in quollo flnale di col-

Ludazione;
e) l'ammontaro degPinteressi al 5 p=r cento lordo dalla ttrposta

di ricchezza mobile che dovrà pagarsi separatamente sul detto Im-

gorto, dalla data del constatato esegutmento dei lavorl al 1° luglio
o al 1 gennaio immediatamente successivo, con le quall decorrenze
saranno consegnato le obbligazioni.

Art. 33.

I pagamenti o saldo saranno autorinati in base ogli atti finali di
collaudazione, dopo l'approvazione del collaudo e dopo esaurite le

prescrizioni di cul agli articoli 360 e 361 della vigente legge sulle o-

pere pubbilche.
Dagli atti Gnali di collaudo dovranno risultare dist ntamente :

- a) lo somme non contemplate dai precedenti certificati, le quali
fossero ancora dovuto alle imprese;

b) lo somme ritenute alle imprese a termini della lettera c dello

articolo precedento;
c) la fraztono di 11ro 500 risultante a credito dell'impresa dall'ul-

timo certincato per pagamenti in acconto e rimasta a mani de!!'Am-

ministrazione.
Art. 34.

Stabilito col concervo di tali somme 11 residuo credito delPimpresa
a saldo det lavori, nelPatto di collaudo sarh determinato l'importo da

pagarsi e il quantitativo delle obbligazioni al portatore da consegnarsi
in pagamento secondo il loro valore nominale.

Art· 33.

Sarà pure determinato, per essere pagato separatamente, l'ammon-

tale de h firere 'as + al' upr a hlla data dell'atta <h collaudo

La frazione di lire 500 che risultando in cceedenza non potrà es-

sere soddisfatta con un'obbligazione, sarà pagata, dopo 11 1895, allo
stesso modo stabillto per le consimli frazioni di cui all'articolo 22•

Art. 37.
Il Ministero dei lavori pubblici, r.acontrata la rogolarità dei certill-

cati o degli atti di collaudo, di cui agli articoli precedenti, emetterà
dichiarazione di pagamento I:elle somme e nel modi risultanti dai cor,
t ficati od atti medesimt.

La dichiarazione verrà rimessa dal Ministero dei lavori pubblici al
MListero del tesoro, correllata dall'or:ginalecertißcato od atto dicol-

laudo e da una copia autentica di esso, con richiesta di disporre la

consegna delle obbltgazioni alle imprese creditrief.
Art. 38. .

Ove la consegt.a debba farsi a proculatori o cessionari riconosciuti
a termini dell'artleolo 339 della vigente legge sullo oporo pubbliche,
dovranno alla d chiarazione di pagamento essero uniti 1 documenti

giustificativi.
Art. 30.

Il Ministro del tesoro, in base ai documenti ricevuti, con decreto
da regtstrarsi alla Corte dei conti, ordinerà alla Direziono generale
del debito pubblico la consegna a chi di diritto delle obbligazioni al
portatore dovute in acconto od a saldo dei lavori.

Nel decreto saranno indicati la persona o le persone cui le obbli-

gazioni sono da consegnarsi, il quantilativo di esse, nonchè la decor-

renza degli interessi come agli articoli precedenti.
II Ministero del tesoro, dopo la registrazione alta Corte dei conti,

rimetterà il decreto alla Direzione generale del Debito pubblico per
la efecuzione, e ne avvertirà 11 Ministero det lavori pubblici per lo
opportune comunicaz•om agli interessati.

Art. 40.
La consegna si elTettuerà dalla Direzione generale del debito puþ-

tibco alla persona indicata nel decreto, la quals, delle obbligazioni
consegnate rilascierà ricevuta nelle forme stabihte per 11 servizio del

Debito pubbitco.
La Brma del ricevente sarà autentiesta da un notaio o da un a-

gente di cambio áccreditato presso l'Amministrattone del Ðobito pub•
b:ico.
All'atto della consegna si riscuoteranno i diritti di bollo competenti

per ogni titolo unitario o quintuplo consegnato, e si annulleranno sa :
titoli le cedole dei semestri di interessi non spettanti al creditore.

Art. 41.

Dclla avvenuta consegna la Direziono generale del Debito pubblico
avveriirà 11 Ministero del tesoro, il quale ne darà partecipazione a

quello det lavori pubblici.
In base agli stessi documenti e con decreti separati, 11 Ministro del

tesoro ordinerà la emissione dei manda.i di pagamemo per gli inte-
ressi sulle somme dovute all'impreso dal giorno deh'accertamento del
loro cre:dito al giorno da cui decorreranno gli interessi delle obbliga-
zieni date in pagamento.

CAPO IV.
Stanziamenti in bilancio delle somme per il servizio dei certificaff

wominativt di credito e delle obbligazioni al portatore di De.
bito pubblico.

Art. 42
Per 11 servizto degli interesst e degli ammortamenti relativi alle

samme dovute agli appallatari delle lineo ferroviarie, di cui all'art. 1
del presente regolamento, saranno istituitt nel bilancio del Ministero
del tesoro i seguenti capiteli:

Ne11e speso effettive:

a) Interessi sul certilleati nominallvi provvisori e definitivi;
//) Interessi delle obbligazioni al portatore consegnate agli appaf-

tatori m cambio dei certile vi o date in pagamento del lavori appal-
tali dopo la pubblicazione della legge 30 marzo 1890, numero 6'151

(serie 3•);
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Nel movimento dei capitali e dall'esercizio 1805·06 in poi:
c) Annualtà di ammortamento dei certificati trentennall;
d) Annualità di ammortamento delle obbligazioni date agli appal•

tator1 in cambio dei certifleati o in pagamento dei lavori;
Nelle partite di giro s

e) Interessi delle obbligazioni al portatoro state omesse, ma non

ancora rilasciate in cambio dei cert:llcati, o non ancora date in paga-
mento del Invori;
f) Annualità di ammortamento relative a tali obbligazioni, dallo

esercizio 1895-96 in pot.
Agli stanziamenti di questi due capitoli corrisponderanno nel bi-

lancio dell'entrata, pari:nente fra le parate d¡ giro, oguali stanziamanti
in altri dùo capitoll tstituiti per accogliervi le somme da devolversi
al Tesoro per gl'interessi e gli ammo.tarnenti delle obbligazioni di.
sponibill per essere date la cambio o in pagamento, e quindi non an-
cora poste in circolazione.
Inoltre, nel bilancio dell'entrata, all'apposito capitolo delle Entrate

effethee per lassa di ricchezza mobile, sarà inseritto in aumento il
montare della ritenuta sugli interessi dei certificati nominativi prov-
visor1 e definitivi e delle obbligazioni al portatore clie sistroveranno
in circolazione, ed all'altro capitolo delle Entrate per tasse di ric-
thezza mobile (partite di giro) l'importo della ritenuta sugli interessi
delle obbligazioni al portatore emessa e non ancora consegnate.

Art. 43.
Gli stanziamenti nel bilancio passivo del tesoro ai capitoli di cui

alle lettere a, b, e, d dell'articolo precedente, saranno fatti in guisa
da rappresentare l'onere vero cd cffettivo del bilancio dello Stato por
i lavori ferroviari, ai quali si riferisce la legge del 30 marzo 1890,
n. 6751 (serie Bag
blel ço,rso dell'esercizio il lifintstero del tesoro enrera che con de-

creti reali giano introdotti nei capitoli del bilancio della spesa e in
quelli del bilancio dell'entrata, indicati nell'articolo precedente, le ne-
cessario variazioni, in conseguenza tanto delle operazioni di cambio
del certideati nominativi col titoli speciall al portatore, quanto dei pa.
gamenti effettuati direttamente ai costrottori con tali titoli, pei lavori
appaltati dopo la pubblicazione della legge succitata.

CAPO V.

Disposizionitransitorie.
Art. 44.

I certificati nominativi provvisori già rilasciati ai costruttori e da
questi ceduti avanti la pubblicazione del presente regolamento, purchð
per la cessione signo state pienamente osservato le prescrizioni degt!
articoli 60 e 61 della legge del 17 febbraio 1884, n. 2016 (testo unico),
su'la contabilità generale dello Stato, e degli articoli 513, 514 e 515
del relativo regolamento, potranno essere camblatl in titoli speciali al
portatore sulla domanda del cessionari.
.Per la presentazione della domanda e pel cambio dei certiflcatt

provvisori si osserveranno le norme stabilite dal capo II del presente
regolamento; però il cambio potrã essere concesso dal Ministero del
tesoro indipendratemento dat rapporti fra l'amministrazione e gli ap-
paltatort del tronchi di lineo coi i certidenti anzLletti si rifeliscono.
In nessun caso sarà ammesso 11 cambio dei certificati provvisori

rilasciati dopo la pubbitcazione del presente regolamento, se non sti
domanda formale degli appaltatori e colla piena ed intera osse vanza
delle prescrizioni contenute nel capo II del presente regolamento,
come se le cessioni, a questo riguardo, non fossero avvenute. ·

Art. 45.
Il cambio tnateriale dei certiffenti provvisori comincierå ad avere

luego appena i nuovi titoli speciali al port2tore saranno .altestiti e
pronti per la consegna.
Perð anche nel frattempo potranno essere emessi i decreti miaf•

steriali che ordinano il cambio, da registrarsi scopre alla Corte del
conti, dandosene formale parteetpazione agli appaltatori, o nel caso
previsto alParticolo precedente, al cessionari, ai quali si rilascerà an
che copia autentica, se richiesta, dei decreti medesimi.
Inoltro, priina che 11 cambio sia effettivamente avvenuto, 10 41180 0

le persone che nei decreti stranno indicate como quelle cui dovianno
consegnarsi i titch speciali, potranno chiedere al Ministero del tesoro
che la consegna sia a suo tempo fatta ad altra ditta o ed attra per
sona espressaraento designata, e c,ò mediante domanda corredata del-
I'atto formale di delegazione o di procura.
La relativa autorizzazione sarà data con decreto del ministro del

tesoro, da registrarsi alla Corte dol conti e da comunicarsi, come 11
precedente, alla Direzione generale del Debito pubblico.
Cop:a autentica del decreto sarà consegnata allo parti richiedenti.

Visto d'ordine di S. M.
Il niinistro del Tesoro

ÛIOLITTI.
Il Ministro dei Lavori Putil>lici

G. Fmal.

Il Numero 7057 (Serie 3*) della Raccolta Ußlciale delle leggi e
dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonta della Nazione

RII D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Casaletto Ceredano

per la sua separazione dalla Sezione elettorale di Rub-
biano e per la sua costituzione a Sozione elettorale auto-
noma ;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet•

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie V);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882;
R3enuto che il comune di Casaletto Ceredano ha 111

elettori politici;
Abbiamo decretito e decretiamo:
Il comune di Casaletto Ceredano è separato dalla Se-

zione elettorale di Rabbiano ed è costituito in Sezione
elettorale autonoma del secondo Collegio di Cremona.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deifo

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiate delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Brescia, addi 23 agosto 1800.

UMBERTO.
Oxisel,

Vtsto, Il Grørriasipilli · ZAnnostui

Il Numero 7058 (Serie 3*) detta Raccolta U/Jiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto

UMBERTO I
per grasta di Dio e per volontà detta Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Casnate per la -sna

separazione dalla Sezione elettorale di Fino Mornasco e

þr la sua costituzione a sezione elettorale autonoma;
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Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-
torali approvata col Regio Decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 3.);
Visto l' articolo 47 della legge elettorale politica 24

settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Casnate ha 106 elettori po-

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 comune di Casnate è separato dalla Sezione elettorale
di Fino Mornasco ed ò costituito in sezione elettorale
autonoma del 1• Collegio di Como.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficialo
dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Brescia, addì 23 agosto 1890.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, D anaraangmi: zmRDEI.M.

MIN IS T ER O

di Agricoltura, Indusitria e Commerolo

DIVISIONE I. - SEZIONE II -- SOTTO SEGRETARIATO DI STATo

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto privato flemato a Vienna il 31 luglio 1890 e registrato a

Roma 11 25 agosto 1890 al reg. 53 iserie 1, n. 2195, otti privati, la
Ditta Adol¡ Beryl et C di Vlenna ha ceduto e trasferito al Signor
Florio Giuseppe di Biella tutti i diritti ad essa spettanti sulla priva-
tiva industriale rilasciatale, in Italia con attestato 21 settembre 1889,
vol. 51, n. 197 della durata di set anni a partire dal 30 settembre 1889,
per un trovato designato col titolo < Botte pour expeditfoes postales ».
Il relativo atto di trasferimento venne presentato all'uffleiospeciale

della proprietà industriale presso questo Ministero ed iti registrato al
numero 1010 per gli effetti di cui all'articolo 46 della legge 30 ottobre
1859, n. 3731.

Roma, li 6 settembre 1890.
Per il Direttore
TRINCIIERI.

Il Numero 708& (Serie 3a) della Raccolta U//lciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 23 agosto 1890, col

quale l'Ufficio della Presidenza della Camera dei Deputati
notificó essere vacante uno dei seggi di Deputato al Parla-
mento assegnati al 2• Collegio di Cosenza ;
Veduto l'arL 80 della legge elettorale politica 24 settem-

bre 1882, N. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari del-

l'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 2 Collegio elettorale di Cosenza è convocato pet giorno
28 settembre corrente affinchè proceda alla elezione di uno
dei cinque Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 5 ottobre prossimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 6 settembre 1890.

UMBERTO.
CRISP1.

Visto', R Guardasigilli : ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale delrAmministrazione
carceraria:

con R. decreto del 3 agosto 1890.

De Simone dott. Federico, sanitario nell'Amministrazione carceraria,
dispensato dal servizio a decorrere dal 1* settembre 1890.

Con R. decreto del 6 agosto 1830.

Varose ing. Giuseppe, reggente ingegnere di 36 elasso nel personale
tecnico per il servizio dei fabbricati carcerari, eleYatogli lo stL

pendio dallo lire 2000 alle lire 2500 a decorrere dal 16 agosto
1800.

MINISTERO DEilE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIEIO DEI TELEGRAFI)

AYvis i.
L'S corrente, in casale Val di Cecina, ed il 9 in Guardistallo e in

Bibona, provincia di Pisa, è stato aperto un ußzio telegraôco gover-
nativo al servizio pubblico, con orario limitato di giorno.

Roma, 9 settembre 1890.

E' ristabilito il cavo fra Buenaventura (Columbia) e Santa Elena
(Equatt re).
I telegrammi per qualunque Stato dell'America del Sud possono

nuovamente essero istradatt anche per la via Galveston.
Roma, 9 settembre 1890.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (in pubblicazione.)
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consoltdato 5 010, ctoð:

N. 102718 e N. 102719 d'Iscrizione sai registri della Direzione Generale
per lire 180 ciascuna al nome rispettivamente di Bonetti Evangelina,
fu Emillo, minore sotto l' aœministrazione della madre Monico Glo-
vanatna, e di Bonetti Isoling fu Emilio, minore . . . . . , ecc. (come
sopra) sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministratione del Debl,to Pubblico, mentre-
ché dovevano invece rispettivamente intestarsi a Bonetti Giuditta
Evangelina fu Emiho, minore . . . . . ecc. (come sopra) ed a Bonetti
Clelia-Isolina-Paolina Francesca fu Emilio, minori . . . . . occ. (come
sopra) vore proprietarle delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno stato notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 10 settembre 1890,

Per il Direttore Generale
FonTUMTI.
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Il Rettore della R. Università di Pavia

AVVISO.

Vista la deliberaztone presa da questa Facoltà di Sciente fislehe,
inatematiche e naturali nel 25 glugno di quest'anno, per effetto della

gas!« gli esami per l'abilitazione a!Pinsegnamento socondarlo avranno

luogo in queso Ateneo dal 1° al 15 del mese di dicembre prossirno:
Visto al riguardo il regolamento approvato col R. decreto del 7

aprile 1889, n. 6095, si notiflea:
1. A principiare dal 1 at 15 dicembre detto sarà aperta in que

sta Università una sessione di esemi per fabilitazione all'insegnamento
secondario, e coloro che ti aspirano dovranno presentare al Rettore

della medesima, non più tardi del 10 settembre p. v., domanda stora

su carta boliata da centesimi 60 e corredata dei documenti seguenti:
a) fede di nascita, comprovante un'età non minore di 2õ arni

compiuti, per gli esami di abilitazione all'insegnamento nel Ginnasio

inferiore e nelle Scuole Norma!!, e non minore di 27 anni compiuti,
- per gli esamt di abliitatione. agl'insegnamenti nel Liceo, nell'Istituto
'eenico e nel Ginnasio superiore:

b) (cde crimloale, e certifleato di buona condotta rilasciato dal

sindaco del luogo di elluttiva dimora nell'uitimo anno, con indica-
tione del Sne pel quale questo certiilcato è richiesto;

c) attestato me fico, dal quaie risulti che il candidato è di sana
costituzione fisten ed è scevro da imparezioul che gl'impediscano in

quaisiasi modo il regolare esercizio dell'insegnamento;
d) attestato comprovante la cittadinanza italiana, salvo f casi

di dispensa specificati nell'art. 255 della Legge 13 novembre 1859;
e) attestati dai quali risulti che il richiedente si trova in una

delle condizioni specificate negli articoli 5, 6, 7 e 8 del c:tato rego-

lamento, con avvertenza che quelli che riguardano gl'insegnainenti
dati dal ríchiedente, dovranno essere rilaseisti dal Provveditore agli
studi;
f) una narrazione, nella quale 11 richiedente esporrà in modo

particolareggiato l'istruzione ricevt.ts, gli studi preferiti e gli uffizi
sostenuti.

2. Per le forme degli esami, per il numero e le estensioni do!!e

matérie, 11 numero e la durata delle prove e per tutte le akre norme
da seguirsi, vedansi nella segreteria universitaria le istruzioni relative
approvate con decreto ministeriale del 7 aprile detto.
Pavia, 2 agosto 1890.

Il llettore
T. TARAMELLI.

11 Prefetto Presidente del Consigilo Provinoi:le Scolastico di Siena

Vedma la lettera del Ministero della Pubblica Istruzione del 5 lu.

glio 1881 di n. 9260;
Veduti gli articoli 22, 24 e 25 dello statuto organico del R. Istituto

del sordo-muti in Siano, approvato con regio decreto in da la

aprile 1878
Fa noto:

E' eperto da oggi a tutto il di 20 del prossimo futuro mese di set-
tembre 11 concorso a due posti gratuiti governativi per maschi o fem-
mine nel regio istituto suddetto.
Per Pammissione al concorso dovranno i postulanti giustificare con

esibizione di analoghi cartulcad :

a) di essere tn età fra i nove e i dodici anni;
b) di appartenere a famiglia povera ;
c) di aver subita la inceulazione del valolo e di non essero af-

etto da malattie cutanee e contagiose.

Le d naade dov nuo e se e pressado ah i minne edu uto
del sordo-muti in Siena omro 11 termine utue sopra indicato.

Siena, 15 agosto 1890.
Il Reggente la Prefettura - Presidente,

OSSEIIVAZIONI METEOROLORICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Conegio Romano

il di 10 settembre 18Ð0.

Il barometro ridolic e zero. L'altezza della staziare è di ractrl 40,6.
Barometro a mezzodh

. . . , ,
700 4

Umidità relattva a raezzool
- . .

.
32

Vento a mezzodi . . . . . SW detx lis lino.
Cielo . . . , , . . . 1¡2 coperto.

Termometro eentigrade
51assirao 23

, 0,

Mini:no 12
Ploggia in 24 ore: goccle.

Li 10 settembre 18Ð0.
Europa pressione elevata Daviera, 770 Monaco, c al Nordoven, 7û8

Grisuez.
Bassa Nord e Russta centrale, 755 IIsparands, Mosca.
Italla 24 ore: baro:netro altato tra mii!.
Venti forti intorno levante con pioggie Adriatico centrale; piog¿ie

e qualche temporale Sud.

Temperatura generalmente diminuita.
Stamape sereno Centro, nuvoloso coçorto altrovo.
Venti deboli a moderatt setteorionalL
Barometro 760 Milano, Chiett; 766 Roma, Locce; 765 Cagliari, Si-

racusa.

Mare agitato Portoforres.
Probabilità: venti deboll a freschi settentrionali, ciclo sereno vario

con qualche pioggia o temporale.

PARTE NON UFFICÏALE
TELEGI·R.A.MMI

(mmma. erraa)
COPENAGIIEN, 10 - S. M. il Re d'ItcNa ha gradito la nomina del

nuovo ministro pienipotenziario di Danimarca a Roma, conte de Knuth,
attualmente a Vienna nell'istessa qualhà.
GRAN VARADINO, 10 - L'imperatore Francesco Giuseppe è qui

arrivato, ricevuto da:le autorttà e da una grande fo!!a che lo acclamò

prorompendo in evviva entusiastici.

L'imperatore parlò con Tisza, col vescovo Schlauch, coll'arcivescovo
Vancsa e con altre notabilità.

CMiBRAf, 10 - il generole Bil:t, comandante le grandi manovre
del Nord, ricevette solennemente stamane al município gli utilctall
ester', diedo fero 11 benvenuto ed ofri loto poscia un de'jeuner
WHIllNGTON, 10 - Il Senato ter mine:ù oggi in discuss one del

progetto di leg a per la tariffa dranale.

GPORTO, 10 -- L'imperatrice d'Austria-Ungherla è giunta qui feri
ed è ripanita per Lisbona.

PAftlGI, 10 - Alla ripr sa dei lavori parlareentari sua presentato
dal Governo rila Camera u:: progetto di legge che, in previsione
doth scadenza dei trattati di commercio tig nd, stub isca un nuovo

regime doganale fra::ces?

Il ministro del comnteicio avrebbe istinzione di proporre satanto

una semplice tarilta generale dog:nale. da do ad un tempo l'autvk-
zazione al Governo d'inasprir!a verso quelle potenze, con cui non po-
tessa b Francia accordarsi ncila questione economica.

BUBAPEST, 10 - 11 giornale offieloso Nemzet è autorizzato a

smentire la notizia cho ll ministro de a Corte Larone di Orety. abbia

intenzione di dimettersi per motivi di salute.
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.wiewarar mminili

Listino Officiale della Borsa di Commercio di Roma del di 10 settembre 1890.

VALORI AMMESSI
Va ore > REZZ I

a Godimento . .

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI N OSSEltVAZIONI

.

Fine corrente Fine prossiino

t i.a grida . . .

RENDITA 5 010 Í 2.a » . - .

t 1.a grida . . .

detta 3010 1 2.a >
. . .

Cert. sul Tesoro Emiss. 1860164 .

Obbl. Bent Ecclesiast1ct 5 010 . .

Prestito R. Blount 5 010 . . . .

Rothschild .
. . . . .

. .
i luglio 90 - -

. . I aprile 90 - -

. .
I giuga. 90 - -

. . . . . . . - - 96,707811277112 5) , , . . . .

9ô,4090,42112 . 9641114 . . . . . . . . . . . . . .

6175
99 50 .

.

97 80
. ,

99 50

Obbt. Municip. e Cred. Fondiario
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

I luglio 90 500 500
• • • • • • .

- -

. . . . . .
.

. . . . . . . 468 -
4 OTO 1.a Enussione . . . . . . I ottobr. 89 500 500

- • - - - - -
- - . . . . . . . . . . . . . .

440 -
4 010 2.3, 3.a, 4.a 5.a e 6.2 Emiss. » 500 500

• - · • • • •
-
- . . . . .

. . . . . . .
. 430 -

Cred. Fond. Banco 8. Spirito . .
I aprile io 500 500

. . , , , , ,
_ _

, , . . . 4,4
BancaNazionale4010 > 500 500

• • · · · -..
-- · - . - . . . . . . . . .

482-
4 112 010 > 500 500 - - 498

Banco di Sicilia . . > 500 500
. , ,

Napoh . . ,
> 500 500

. . . . .

Azioni Strade Ferrate
Az Ferr. Meridionali . . .

.
. . . I luglio 90 500 500

, , , , .

> > Mediterraneo stampigliate .
500 500

. - - . .
.
- - . 582 -

certit. provv. » 500 250
. . . . . .

Sarde (Preferenza) . . . . > 250 250
. . . . . .

Palermo. Mar. Trap.ia e 2a E. I aprile 90 500 500
. . . ,

della Sicilia . . . . .
. .
t genna. 90 500 500

. . . . .

Azien! Banobe e Società diverse

Az. Banca Nazionale . . . . . .
. .

i luglio 90 1000 1
- . . . . . -

- -

. . . . .
. . . . . . . . . 1770 - A R ËÊ

Romana ........ > 10001000
-----••

-- ·---··· .......1060- e oog
Generale . . . . . . . .

» 500 2W
. . . . . . .

- - 484 85 ilt 87 i¡2 85 °6) . . . . . . - -

diRoma ........ » 500250
•••-.•• -- -....-. ....... 645- A"

Tiberma ........igenna.89200200 ....... --' ....... ....... y . 4
Industriale e Commerciale. I aprile 90 500 500

. . . . . .
, - - - - . • • • • • - . . . . . 496 -

cert.prov. » 500250
.......

--

••---.. ....... 480-. o e

Soc.diCreditoMobiliareitahano. ilugliogo 500 400
· · · - · ·

-
--

- - - - · · · · · · · · · · 613- um "..e
di Credito Meridionale .

. .
I genna. 88 500 500

. . . .
- · ·
- -

. . . . . . . . . . . . . . 160 - E

Romana per PIllum. a Gaz sta. I aprile 90 500 500
. . , , . . .

- - , . . . . .
.
.
.
. . , , gag - e c

AcquaMarcia . . . . . . .flugliogo 500 500
. . . . . .

.
-- 955958956

. . . . . . . . .
-- -oc

Italiana per condotte d'acqua i genna.90 500 450
. . . .

. - -

- -

. . . . . . . . . . . . . 270 -

Immobihare . . . . . . . . I luglio 90 500 500
, , , , , , ,

... - 488 , , , , , , , , , , , .
_
_
•- s.

dei Molini o Magaz. Generali. > 250 250
. . . . - . . -- -

. . . . . . - . . . . . . .
258 *

TelefoniedA p.Elettriche . Igenna.80 100 100
. . . . . . .

--
, . .

. . . . . . . . . . --
c:

Generale Der 'Illuminazione .
I genna.90 500 500

. . . . . .
.
- -

.
.

. . . . . . . . . . . 230 -

Anonima Ÿramway Omnibus . > 250 250
. . .

. . . .

- - H5 146 112 147 . . .
. . . . .

- -

Fondiaria Italiana . . . . .
I genna. 80 150 150

. . . . -
- • - -

. . . . . . . . . . . . . .
35 -

della Mia, e Foud. Antimomo . I aprile 90 250 250
. .

. . . . .

- -

, . . . . . . . .
. . . . .

- -
om

dei ¾ateriali Laterizi . . . .
> 250 850

. . . . .
.

, - -
, , .

. ,
, . . . . . . . .

_

d a

Navigazioge Generale Italiana i genna. 90 500 500
. . . . .

.
.

- -

. . . . . . . . . . . . . .
371 *

Metallurgica Italiana . . . . « 503 500
. . . . .

- -

. . . . . .
.

. . . . . .
300 -

dellaPiccolaBorsadiRoma. 250 250
. . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .
242-

Cautchouc ........ 200200 ....... --........ ....... 190- •

Arion! Società Assicurazioni

.

Fondiarie Incendi . . . . . . .
I genna.90 100 100

. . . . . . .

- -

. , , . .

.5

Folidiarie Vita . . . . . . . . .
> 250 125

. . . , . . .

- -

Obbliga2!oni diverse
Obbl. Ferroviarie 3 oto Emíss. 1887-88-89 i luglio 90 505\ R

,

Tunist Goletta 4 010 (Oro) > 1000 1000 ,

* '

Soc. Immobiliare , , . . . .
I aprile 90 500 500

.

4 010 . , , , . « 250 250
,

Acqua Marcia . . . . .
I luglio 9( 500 500

.

SS. FF. Meridionali .
. .

I aprile 90 500 500
.

FF, Pontebbg Alta Italia .
i luglio 90 500 500

.

FF. Sarde nuova Emis. 8 010 i aprile 90 500 500
.

FF. Paler.Ma. Tra. I S. (oro) » 300 300
.

Hr » i luglio 90 300 800 .

FF. Second. della Sardegna > 500 500
. .

Buoni Meridionali 5 0¡O . . . . . . .
» 500 500

. .

Titoli a ûuotazione Speelirio
Rendita Austriaca 4 010 (oro) .

. . .
» - -

, .

obbl. prest.ito Croce 1'tossa Italiana . I aprile 90 25 25
. . . . . . .

C A MB I ree i Nomin.

I *
3 Francia

. . . .
90 giorni 99 82 fit

Parigi . . .
. Cheques 100 ß2 112

4 Londra .
. . .

00 giorni 25 17
. . . . Cheques

Vienna, Trieste. 90 giorni
Germania

. . . 90 giorni
» . . . Cheques

Risposta dei premi . . . , , ,

Prezzi di compensazione 27 Settembre

Compensazione . 29 »

Liquidazione . .
30 »

Sconto di Banca 6 010. Intercssi sulle anticipazioni.

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE AGOSTO 1890

Rendita 5 010 . . . 96 30
> 3 010 . . .

61 50
Obbl.BeniEccles.5010 - -
Prest. Rothschild5010 00 50
Obb.cittadiRoma4010 440 -

Cred. Fondiario
Santo Spirito .

471 -
Cred. Fondiario
Banca Nazion. 482 -

Cred. Fondiario
Ban. Ivaz. 4112010 500 -

Az. Fer. Meridionali
.

712 -
Mediterranee 575 -

certif. 565 -
Banca Nazionale 1760 -

Romana . 1063 -
Generale

.

482 -

Az. Banco di Roma
.
650 -

Banca Tiberina
.

10 -
Ind. e Com. 483 -
> Certif. 475 -

Soc. Cred. Mobil. 610 -
Merid. 180 -

Gas stampigl. 880 -
Acqua Marcia
st. ...950-

Condot. d'ac. 270 -
Gen. Illumin, 226 -
Immobiliare

.
480 -

Molini e Ma-
gaz. Gen. .

260 -
TramwayOm. 148 -
Fond.Italiana 32 -
Min. Antim. . - -

Az. Soc. Mat. Later. 225 -
Navig. Gen.
Italiana .

370 -
Metallurgic.
Italiana .

310 -

della Picco-
la Borsa .

248 -
Fondiar. In-
condi . .

93 -

Fond. Vita 235 -

Caoutchouc 190 -

ObbL Soc.Imm. 5010 470 -

> > > 4 OLO 201 --

* * Ferroviarie 291 -

Per il Sindaco: ETTORE STICII

PUMINO RAFFAELM, Gerente -- Tipogratia della Gazzei¢a Ugiciale,


